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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Ignobile ricatto del FIM 
ai lavoratori delle Reggiane 

Liquidazione totale della fabbrica: se non saranno accettati i 
licenziamenti - Tutti i metallurgici pronti a scendere in lotta 

COLPO DI FORZA FRANCESE A FEZ 

MILANO, 28. — Il governo. Il 
FIM, la direzione delle Reggiane 
hanno deciso di ricorrere al ricatto 
della liquidazione per piegare ì la
voratori che da ormai 150 giorni 
difendono con il loro lavoro la 
fabbrica e la struttura economica 
di una Intera provincia. Questo è il 
primo commento che *i può fare 
alle risultanze della assemblea dei 
soci del'.e Reggiane che ha avuto 
luogo oggi a Milano, e che ha deciso 
di «soprassedere, per o-a. alla me«-
Ra in liquidazione delle Reggiane, 
nrlla speranza di un possibile rav
vedimento dei lavoratori e delle 
l e m organizzazioni.» dando incari
co al conslglk di ammlni trazione 
di convocare al più presto, e co
munque non oltre un mese una 
m o v a assemblea dei soci che do-
^ rà mettere in liquidazione l'azien
da se i lavoratori non si «aranno 
« ravveduti .. 

La via d'uscita — secondo Sala
mini e il governo — non è altra 
che l'accettazione dei 2*>00 llcen-
z amenti. 1'ahbandono del lavoro e 
della costruzione del trattori, la 
capitolazione di fronte ai niani di 
smrntellnmento e di liqu'dn7Ìor>r 

Ma non è questa la prospettiva 
che può essere acrettatn r'ai lavo
ratori. 

Ieri si è recata presso le Reggia. 
ne una delegazione dell'Alleanza 
Italiana Cooperative A?rieol«- per 
trattare col Comitato Hi coordina
mento della lotta l'acquieto di 19 
trattori R.GO. Queste richieste sono 
state fa'te — hanno dichiarato i 
rappresentanti d^TAU^anzn — do
po un attento esame di osmi parti
colare tecn:co del trattore che PIIT 
fine è stato giudicato - come eia 
avevano fatto molti altri comno-
tcnti — uno dei migliori e nhì uti
litari 05rti in commercio, t coooe-
ra'ori inoltre si sono dichiarati di
sposti a concedere anticini in de
naro ner facilitare la produzione. 

La delegazione ha garantito inrl-
camm!nas«e verso la oroduziore in 
tre che qualora la fabbrica si in-
serie dei trattn.-i l'Alleanza COODP-
rative aeoutstcrebbr cinnuanta 
trattori ogni anno. A nue«ta ri
chiesta e garanzia si devono a«?-
giuncere quelle di decine di privati 
che continuano a nervenire al Co
mitato di coordinamento. 

Puesti fatti provano che le *fes-
giane oossono vivere e predurre 
beni utili per l'itflia rimettendo 
in sesto il proprio bilancio. 

Una imponente manifestazione 
popolare di protesta contro la de
cisione della direzione dell'OTO 
Melara di liquidare lo stabilimento 
ha avuto luogo domenica mattina 
ni Teatro Monteverdi di La Spezia. 
Alla manifestazione è inte-venuto 
il Seeretnrio della FIOM. Pizzorno 
che ha inquadrato la lotta che i 
metalmeccanici della OTO e della 
Termomeccanica combattono eroi
camente da oltre 140 giorni nel 
quadro generale della lotta che i 
metallurgici italiani conducono per 
Impedire che il governo attui la 

sua politica di smobilitazione di 
tutte le Industrie IRI L'oratore ha 
•affermato che il governo è il più 
diretto rosponsnbile della giave 
situazione che si è venuta a creare 
n questi ultimi mesi e the è cul

minata nell'attacco a fondo della 
F'intneccanica 

Il compagno Pizzorno ha pura 
pieso solenne impegno a nome del 

bano Poggioienatlco e San Barto
lomeo in Bosco, ieri sono écaiuriti 
« fontana/zi > che in altri p<inti mi
nacciano altri franamenti. 

Sempre ieri alle ore 15 .-irca la 
• coronella > a ripaio di Gallo e 
stata ancora una volta travol a dui 
la futla delle acque che hanno in 
vaso la campagna. 

Il livello del fiume al momento 

Tribù berbere armale 
conlro il Stillano del Marocco 

Juìn costringe il Sultano a capitolare - An- . 
cora non risolta la crisi dal governo f'rttnrese 

la Segreteria nazionale della FIOM della rottura segnava a Gallo ne-
d- chiamare tutti i mcta'lurgicì i'a-ltri 14.34 Quattoroid ettari di ter-
liani — qualoia ve ne fosse la re- r c n o coltivato sono ora sott acqua 
eess.ta — a astenere la lotta della 
OTO e della T M 

Quattordici etta'i sommersi 
dall'inondazione tei Reno 

FERRARA. 26 — La situazione 
nella zora de) Reno va dlveman-lo 
sempre più grave 

Sulla POf-ettana nel tratto Bo'o-
gna • Ferrara do~:o lin'trruriont- al 
12 km. do-uta al f ana nento di 
un 'ungo tratto di strada, con il 
ror^egurnte allapameito di altre 
fertili ter-e nei commi di Mon'al 

Muore decapitato 
dall'elica di un aereo 

BARI. 26 - Il sergente Egidio 
Scarpa di anni 31 da Nardo, mcn-
•>e attraversava la pista di lancio 
òeH'aeionorto. veniva colpito dal-
Ve'ica di un aereo « FIAT 5P • che 
si era aooenn levato in volo. 

Lo svert irato so'tufflcia'e ripor
tava l'asportazione comn'etn della 
^a'otti cranica oer cui deedeva 
nfistaMe. 

I discorsi di Secchia e Pajetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — Sciopero totale 

del trasporti, oggi, a Parigi: gli 
autobus sono rimasti nei depositi 
e le stazioni metropolitane hanno 
tenuto i cancelli chiusi durante tut
ta la giornata. L'agitazione è per
fettamente riuscita: lanc-ata su ini
ziativa della CGT con l'adesione 
dei Sindacati cattolico e socialde
mocratico. è stata realizzata ovun
que attraverso la più completo Uni
tà d'azione. Si trattava di uno scio. 
oero d'avvertimento, che potrebbe 
essere seguito da una più lunga 
agitazione, per ottenere un aumento 
di «emula franchi al mese sui sala
ri di tutte le categorie del per
donale. 

Il successo dell'agitazione odierna 
riconosciuto a denti stretti persino 
.'alla stampa reazionaria che sino a 
stan-.a'tina aveva invece pronosti
cato il suo sicuro fallimento è una 
«iova di come questa lotta sin sen
tita da tutti gli strati della pur». 

SOTTO LA PRESSIONE PELLE MASSE CONTADINE 

La delimitazione dei territori 
d'applicazione della legge-stralcio 

Saranno istituiti 5 nuovi enti - La lotta per neutralizzare gii intenti reazionari 
del governo e per rendere la legge uno strumento di progresso nelle campagne 

L'Agenzia Ansa informa che è 
imminente la pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale- dei 5 decreti 
relativi all'applicazione della legge 
stralcio 21 ottobre 1850 ai territo
ri dell'Emilia, del Veneto, della 
Toscana, del Lazio. dell'Abruzzo, 
della Campania, della Pupi .'a. della 
Lucania, del Molise e della Cala
bria per un totale di circa 700.000 
ettari. Con gli stessi decreti è pre
vista l'istituzione dell'Ente per la 
colonizzazione del delta padano. 
dell'Ente per la colonizzazione 
della Maremma Tosco-Laziale e 
del territorio del Fucino, l'istitu
zione di una sezione speciale per 
la riforma fondiaria presso l'Opera 
Nazionale per i combattenti, l'isti
tuzione di una sezione speciale per 
la Riforma fondiaria presso l'Ente 
per lo sviluppo della irrigazione e 
la trasformazione fondiaria tn Pu
glia e Lucania.e l'istituzione di 
una sezione speciale dell'Opera per 
la Valorizzazione della Sila. 

Oltre ad essi dovranno operare. 
feon modalità particolari in reta-

L'oiione degli statoli 
per le libertà sindaco» 
Di Vittorio afferma l'urgenza bell'accordo sulla sca 
la mobile • Prosegue lo sciopero itegli operai dell'a 
viazioue civile - Successo dei disoccupati nel Reati rio 

La Segreteria nazionale della Fe
derazione degli statali riunitasi sa-
ba'o a La Spezia ha votato un 
ordine del giorno nel quale si de
nuncia che — contrariamente alle 
assicurazioni fomite recentemente 
dallo stesso minist-o Petrilli — 11 
ministro della Difesa ha dispos'o 
diversi licenziamer-ti di dipendenti 
bell'amministrazione della Difesa 
«enza alcuna motivazione e proprio 
con H dichiarato carattere di « li
cenziamenti di autorità ». Questi 
licenziamenti colpiscono tra l'a'tro 
lavoratori perfino con oltre 20 anni 
d* servizio, padri di famiglia, com-
bafenti e partigiani. 

La Federatateli, nel denunciare 
all'opinione pubblica la graviti di 
tali atti estranei alle effettive esi
genze dei servizi, ha chiesto un 
urgente colloquio al ministro Pe
trilli ed ha invitato tufi i lavora
tori dello Stato a manife'tare im
mediatamente la loro più larga e 
fraterna solidarietà con i col'eehi 
arbitrariamente colpiti. in atteea 
delle ulteriori decisioni che saran
no adottate In vista anche della 
riunione del Comitato direttivo del
la Federazione ' -

Una ferma opposizione alla legge 
antisindacale ha anche assunto il 
Direttivo dellTJIL i' qua!» ha af
fermato che il diritto di sciopero 
non può trovare limiti nella legge. 

II compagno Di Vitt'irio. rientrato 
domenica a Roma proveniente da 
.Varsavia, ha fatto ieri la seguente 
dichiarazione sull'attuale situazione 
salariale In Italia: 

«Poiché si registra un aumento 
Hel costo della vita sensibile per 
tutti I lavoratori, i quali sono al 
limite delle loro possibilità, è chia
ro che occorre far funzionare su
bito la scala mobile ir modo da 
compensare i' mag-ior eo<=to della 
•vita etessa. Altrimenti, la situazio
ne può avere ripercussioni sul ren
dimento del lavc-o. giacché 1 «alari 
dei nostri lavoratori sono tali che 
l'aumento del costo della vi»a fi
nisce con incidere addiri'tura sul 
potere nvtritivo Un adeguamento 
delie retribuzioni al co*ti della vita 
è dunque — ha concluso DI Vit
torie — una necessità di carattere 
nazionale e non Ria un'esigenza di 
parte o di c la s se» . -" • --- «- - -

Si è riunito domenica presso la 
Camera dei Lavoro di Roma il 
personale operaio dipendente dalle 
•ocìe' i di iviarkrfte civile eh» han-
».» •» —*—«».*.,•** „ A « A t l A « l ^ Al 11/»»»». 

«lamenti e ali» «mobilitazione di 
molte linee aeree. L'assemblea ha 
deciso di - orolungare lo sciopero 
per altre 4* ore .̂  -/ 

Un orimo successo è stato intan
to oVenuto dal personale della 
gente dell'aria che ha pos'o con 
energia dinanzi all'opinione pub* 

blica e al governo il problema di 
salvare l'aviazione civile italiana. 
La società Alitalia ha ieri comu
nicato che la linea Roma-Tripoli 
verrà riattivata dal primo marzo 
f-on frequenza bise'timanate. 

La lotta dei dteoccuoati per il 
«avoro ha irtanto registrato ieri 
nuovi impotranti episodi: a Lecce 
rentinaia di senra lavoro fi fono 
riuniti ieri ma'tlna ne'la Camera 
•lei Lavoro e — respingendo il 
oacco dono offerto come una e'e-
mosina attraverso 1*ECA — hanno 
leciso di iniziare da stamane lo 
sciopero a rove«c!o sul'e strade pe
riferiche de'la cit'à oer migliorarne 
'e condizioni di v iab iW. Un primo 
«uccesso è «tato riportato dai di
soccupati che avevano iniziato lo 
adopero a rovescio » F:am:gnano 
in provincia di Rieti. 400 mila lire 
«ono Ftate -«tanziate oer alcuni la
bori di riparazioni di strade. 

A Pescara e a Saìe-no *i sono 
svolte manifestazioni di centinaia 
d: disoccupati. 

zionc alla esistenza delle regioni) 
l'ente riforma agraria Sicilia, che 
risulta già costituito con provve
dimento regionale, ed un ente per 
la Sardegna. 

Com'è noto il governo ha deciso 
di effettuare la sua riforma fon
diaria non su tutto .1 territorio na
zionale ma solo su alcuni territori 
nei quali la lotta vigorosa delle 
ma.-se contadine contro ì rapporti 
feudali di proprietà e per lo svi
luppo della produzione agriccla 
iveveno assunto un carattere di 

maggiore ampiezza. E' noto che la 
leuge Sila », prima iniziativa del 

governo nel campo della riforma 
fondiaria, è stata varata solo in 
«cijuito al tragico eccidio di Melis
sa, quando la barbara reazione 
dilla polizia di Sceiba contro ; 
cont:dmi che occupavano le terre 
incolte dei latifondisti richiamo 
drammaticamente l'attenzione del
l'opinione pubblica sulla necessità 
di modificare radicalmente ì rap
porti di proprietà nelle campagn* 
calabresi Anche pli altri territori 
per i quali, rei decreti annunciati 
oggi, vier.e annunciata l'applica
zione delle leggi Segni sono quelli 
do\e più vivaci sono state negli 
ultimi tempi le lotte contadine * 
popolari, dal Delta Padano al Fu
cino, dalla Maremma al Tavoliere. 
dalla Terra di Lavoro al Molise 

1 termini della legge stralcio, de 
aisa dal governo sotto la pressione 
delle mas*» allo scopo di frenarne 
l'impulso rinnovatore e di dividere 
i lavoratori, è stata zia sostanzial
mente modificata in Calabria dall» 
lotta dei contadini 1 quali, in sede 
ù\ applicazione, hanno imposto nu
merosi miglioramenti della legge 
in senso democratico. Anche nelle 
oltre regioni la lotta è diretta allo 
stesso fine, sia perchè la proprietà 
fondiari? venga colpita in rrr.do 
radicale, sia perché le assegnazioni 
di terre vengano controllate da: 
contadini ed effettuate con giusti
zia, sia perchè le zone degli espro
pri vengano estese al massimo. 

Nei cinque decreti di prossima 
oubblicazione si precisa che l'Ente 
ner la colonizzazione del Delta 
Ppdano avrà la sua giurisdizion* 
nei territori delle province di Ve
nezia. Rovigo. Ferrera e Ravenna 
ed avrà sede a Bologna. La *u-
nerficie csnropriata sarà di circa 
•W.OOO ettari. 

L'Fnte per la Maremma tosco-
laziale e per il Fucino, che avrà 
«ede a Rema, riguarderà \t provin-
:ie di Grosseto, Pisa. Livorno, Sie
na. Viterbo. Roma e Aquila, pet 
una superficie espropriatole di cir
ca 180.000 ettari. 

Per la Campania, e precisamente 
per i territori del Volturno. Ga-
rigliano e Scie, sarà istituita una 
«ezfone speciale dell'opera Nazio
nale Combattenti, che curerà lo 

esproprio di circa 10 mila ettari. 
Una sezione speciale sarà anche 
creata presso l'Ente Puglia e Lu
cania, ed opererà nei territori del 
Tavoliere di Fogg.a. dell'Ofanto, 
ilelia Fossa Premurgiana. del Bra-
tla-no, del Metaponto, nonché della 
zona di Lanno (Campobasso) con 
una superficie espropriarle di 
circa 170 mila ettari. 

Infine una se7Ìone speriate del
l'Ente Sila avrà 11 compito di cu
rare l'esproprio nella zona di 
Caulonia (circa 4 mila e'tari che 
si aggiungono ai 67.000 e'tari della 
Sila). 

Emissione di nuovi biglietti 
da 500 e da 1000 lire 

Le prime ecrie del nuovi b'g-jfest: 
de'.:a Banca d-It«.!:« da 500 e 1000 
'.'.te saranno emette il l marzo pros
simo La eosiltuzione dei biglietti da 
5 000 e da 10 000 averrà In un «* 
tordo tempo 

lazione via vìa che le conseguenze 
della prepata/ione alla guoria si 
fanno più pesanti. 

Nell'utmosfeia creata dallo sc.y. 
pero dei tra.iporti, il governo fran
cese ha visto aumenta1 e la minaccia 
di crisi che insidia la sua esistenza. 
Un'intera giornata di trattative at-
faiinose fra i diversi gnq>pi della 
mn^Kiomn/a r/ailamentare per n-
solverc le diveruenze sulla riforma 
elettorale non ha portalo ad alcun 
risultato plcven ha avuto numerosi 
contatti con dirigenti dei divcr.M 
gruppi, culminati in serata con i:u 
c o n s c i o di gabinetto al quale tutti 
i ministri erano presenti. Ma Hi 
mancanza di accordo oym soluzin 
ne è stata rinviata ad un estremo 
tentativo di concilia/ioni* clit- dovrà 
aver luo»<> domattina al Constalo 
dei Minus'ri sotto la pres;dcn'.i di 
Aunol Questa riunione <ii svo la la 
poche oie prima dell'apertura drl 
dibattito xuì voto di fl.luc.a chiesto 
da l'ievon xcneidl scorso. L'ansi n-
?a di un accordo potrebbe perciò 
determinare una bocciatura del go
verno e quindi le «ine dimissioni. 

Se la crisi di «overno non accen
na a trovare soluzioni, la cr.Mi ('ci 
Marocco sarebbe stata invece supe
rata con un colpo di forza, di qurll. 
con cui è fatta la storia coloniali*'.,». 
Il rapvrcscntante della Francia sa
rebbe riuscito a riprendere in ma
no la lunazione ed a costringere II 
Sultano ad apporre la sua firma ad 
un protocollo d'accordo che do
vrebbe porre fine alla prave rrl«»i 
in corso, costringendo così i mnroc-
ch'ni a iiibirp la volontà dell'op
pressore francese. 

Gli avvenimenti in questi ultimi 
due giorni erano divenuti partico
larmente gravi. Il s-iltano era m i 
ticamente prigioniero nella sua reg
gia. Truppe armate agli ordini di 
alcuni feudatari venduti all'oppres
sore straniero ed organizzate sotto 
la guida diretta del gen. Juin veni
vano fatte marciare su Fez ner co
stringere il sul'ano a capitolare. 

La situazione, secondo ultime no-
tiz.e giunte a Parigi da Rabat, e 
ancora molto tesa: le truppe che 
marciavano -mila capitale avrehbero 
arrestato la loro marcia che potreb
bero però riprendere su ordir! drl 
generale fmreese. 

Oggi il Residente generale faceva 
annunciare l'avvenuta firma di un 
nrotocollo fra lui ed il sMltnno, nro-
tocollo che «irebbe » corrisponden
te ai desideri del governo france
se ». Il Sultano b stato posto dun
que vitto la nrnaccia di una guer
ra nella quale le truppe francasi 
ed americane, che continuano A 
sbarcare al Marocco per Drendere 
r>r>s«cs«o delle loro basi milita»-:, sa
rebbero intervenute contro di lui 
ed avrebbero iniziato un mnssacro 
Indiscriminato. 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
loro Partito, come hanno sempre 
risposto baroni ini, Bibolotti, Fran-
gioni e Leonardi, come hanno ri
sposto mille e mille altri, sia chf 
3i trattasse di venire in Italia a 
opeiare cljndestinamente contro II 
fascismo con la prospettiva di fi
nire entro breve tempo al Tribu
nale speciale, a Portolongone o a 
Santo Stefano, sia che si trattas
se di andare in terra di Spagna 
a combattere per la libertà di un 
popolo, sia si trattasse di abban-
o.inure la famiglia, il campo, la 
officina, per organizzare le for
mazioni partigiane, i GAP nello 
guerra patriottica. Per questo il 
Partito Comunista ha potuto esprl-
•nei e una forza patriottica, ha sa-
puto formare degV uomini 1» cut 
coscienza nazionali era cosi prò-
fonda da fondersi con la loro vite 
nessa Per questo il Partito Co
munista ha dato il magKior nume-
-o di garibaldini, di patrioti e di 
martìn per la libertà e l'avvenir* 
d'Italie.. 

Qualcuno volle accusarci — h? 
nro-eguito a questo punto l'orato
re — di aver usurpato il nome 
di Garibaldi. Ma chi più di noi 
può richiamarsi n Garibaldi, tene 
te alta la sua btudicm? Innanzi 
lutto Ilio Borontinl, :omc la uran
io maijKioranza dei partigiani ga
ribaldini, fu un lavoratore, un uo
mo del popolo. E Gnribaldl fu ge
nuino « uomo del popo'o », come lo 
definì Antonio Labriola: uomo di 
quella parte del popolo che pv. 
nbito di schiettezza e per onetO 
di coturni è la più Incorrotta* 

In secondo luoi»o Ho Baroni in 
fu uomo di azione e combatte 
'empro come i nostri pattiRianl 
"anbaldmi per una causa giusta 
Barontini fu d:sinteressnto *d «-roi-
co In ogni suo atto perchè l'ideale 
Milla Riusti'ia era in lui profon
damente rndeato, perchè il socia
lismo era la sua grande fede. 

Cosi Garibaldi. combattendo 
contro gli Asburgo e l Borboni 

non lottò scio per fare unita e in
dipendente l'Italia ma tinche per 
liberare il popolo dall'oppressione 
del bisogno e della miseria. 

Garibaldi pensò sempre che «la 
libertà politica, — sono sue parole 
-, doveva essere il mezzo per ri-

solvere la giustizia sociale *. 
' Ma Ilio Barontini, Frangloni t 

Leonardi non furono aolo dei pa
trioti e dei comunisti, furono de
gli internazionalisti. • L'internazlo. 
nalismo proletario allarga e raf
forza il sentimento nazionale por. 
che unisce i popoli contro l loro 
sfruttatori Anche da questo pun
to di vista Barontini è ' u n o dui 
più eroici rappresentanti ed eredi 
delle migliori tradizioni garibaldi
ne, perchè anche Garibaldi fu un 
internazionalista, anche • Garibaldi, 
al pari di Marx, riteneva cho non 
può essere libero, che non è de
gno della libertà, un popolo che 
opprime un altro popolo. Oggi I 
clericali, gli agenti dell'imperiali
smo americano, gli spioni di tutta 
te marche, le cricche reazionari* 
e fasciste, ci accusano di essere 
antipatriottici, ci chiamano quln-
'.e colonne perchè siamo interna. 
zionalisti. Ma anche Garibaldi, U 
più grande italiano del Risorgi
mento, il patriota che amò l'Italia 
come nessuno l'amò e che ad e«. 
«a dedicò intera ' la sua vita, fu 
oure internazionalista, aderì all'In-
•ernazionale Socialista e la salutò 
come 4. il sole dell'avvenire ». 

Barontini, Bibolotti, Frangionl, 

Leonardi — .ha continuato Sec
chia — furono degli attivi, tenaci 
e instancabili partigiani della oa-
ce ed anche in questo essi furono 
gli eredi delle migliori tradiz.oni 
garibaldine. Perchè Garibaldi non 
fu mai un guerrafondaio, e non e 
vero che fo.ve favorevole a tutte 
le guerre. Garibaldi era per la 
guerra giusta, era per le guerre 
di indipendenza e di liberazione 
nazionale, per le guerre in dife-
w della libertà del popoli contro 

La crisi della D.C. 
nella parola di Pajetta 

UOPO L\ CACCMT4 DEI DUE SPIONI 

1.029 nuovi iscritti ai PCI 
in un mese a Reggio Emilia 
Secca smentita allo calunniose fandonie della 
stampa gialla contro i lavoratori del Piceno 

Già 1029 lavoratori sono entrati 
a far parte del nostro Partito n 
provincia di Reggio Emilia dopo il 
tradimento di Magnani e di Cucchi. 
cioè nel corso di un mese. Questi 
dati sì rifer scono soltanto a 90 se-
zi or", jnentre altre 46 ci c*evono 
ancora fornire notizia sui nuovi 
iscritti. E' questa la degna risposta 
che i comunisti e il popolo reg-
g.ano hanno dato ai traditori e ai 
servizi 6pioni«tici americanf che 
dietro le quinte manovravano il 
'oro giuoco con la vana «speranza 
di dividere la classe operaia. 

Da tutta Italia continuano ancora 
a giungerci le segnalaz:oni di nuo
vi successi della campagna di re
clutamento al PCI in risposta al 
tradimento di Cucchi e Marrnrni. 
La sezione Agnini di Catania ha 
tesserato in 20 giorni 46 nuovi com
pagni, di cui la metà donne. Note
voli successi sono stati ottenuti an
che dalle sezioni della provincia di 
Bari: si sono avuti 23 nuovi iscritti 
a Conversano, 15 a S- Eramo, 23 a 

IMMEDIATA RISPOSTA ALLE ILLEGALITÀ' DEL GOVERNO 

Sciopero a Mantova per l'arresto 
del Segretario della Federazione del PCI 

I! compagno Pasqualini aveva invitato i giovani a difendere la pace 

: DAL NOSTRO COMlSfOTOOTTE 
: MANTOVA. M. M.D.; — II com
pagno Bruno Pasqualini. segretario 
provincia'e de'la Federazione de! 
P CI . di Mantova, e rtito arrecato 
'eri nelle prime ore del mattino e 
trasportato poi alle carceri militari 
di Peschiera. -

L'imputazione addebitata al com
pagno Pasqualini * quella di aver 
'nvitato | giovani a difendere la 
oace. a non prestarsi a.le manovre 
belliciste del governo che vogliono 
portare lltalla alla catastrofe. -

I solleciti tutori deH'ordine. che 
?o hanno denunciato, hanno moti
vato il lo'-o verbale asserendo che 
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«ani m non accettare la cartolina 
<-osa: ma questo non è vero. 

L'arresti di Bruno Pasqualina 
<rhe ha f*gui*o di alcuni giorni quel
lo del compagno Corni, «egretario 
•-•«Ila CC.d.L. di , Pegognara ' è la 
dimostrazione d' come l'impotenza 
del governo a frenare le aspirazioni 
nazionali «Ila paca, ti tramuti in 

livore ed in collera «frenata contro 
i dirigenti sindacali e politici per 
tentare di intimidire i cittadini. 

All'annuncia dell'arresto del com-
o*Q9to Pasqualini i compagni ed i 
r:t adini democratici hanno comin-
c<al3 ad affluire in città a irruppi. 
e isolati, in treno. ;n bicicletta, a 
piedi, sot'o la pioggia che comin
ciava a cadere. Verso le 1S il Pa-
azzo de"a Ragione era gremito 

di miglia a di cittadini, mentre nel-
'a piazza sotto-t^nte altre centinaia 
di persone dimostravano il loro 
sdegno. Durante il comizio di pro-
tfsta hanno parlato Con. Dugoni 
del P.S.I.. il segretario della Fede-

tétti. Menotti d»l P C I - • 
Manifesti di protesta, di solida

rietà con l'arrestalo, venivano affis
si su tutti i muri detla c-.ttà; un 
manifesto proclamava, indetto dalla 
C d. L. di Mantova, uno sciopero 
?enera'e in segno di protesta dalle 
14 alle 18 di oggi. 

Intanto ancha nella giornata di 

oggi delegazioni di operai, di eser
centi. di lavoratori, di cittadini, si 
#ono susseguite alia Prefettura per 
tutta la giornata. Centinaia di te-
egrammi e di o d g. sono stati 

inviati al governo ed al prefetto 
mentre continuano a giungere in 
Federazione altre lettere e tele
grammi di solidarietà con i due 
compagni arrestati. 

In tutte le fabbriche lo sciopero 
è stato proclamato; le autotranvie 
tf sono fermate per mezz'ora, men
tre nella provincia I braccianti. I 
lavoratori della terra non si sono 
recati al lavoro ed hanno dimo
strato nelle piazze. Decine di mi
gliaia di lavoratori har.r.0 espresso 
•m IUIU éwìwat réì« w u i ìvmipaKii' 
arrestati. Alta dimostrazione di 
orotesta partecipa tutta la popola
zione della provincia che vede in 
que-to atto una nuova illegalità del 
governo tesa a colpire le libertà 
dei cittadini. L'agitazione, inizia
tasi ieri, non accenna a diminuir*. 

Bitonto; nel capoluogo si sono avu
te 80 nuove iscrizioni alla sezione 
Carrassi, 40 alla sezione Ovest, 20 
alla sezione Centro, 19 alla « 7 No
vembre ., 7 alla STANIC, 4 alla 
Sozzi. 

A Casoli, in provincia di Chieti, 
il giovane compagno Nicola Cande
loro ha reclutato in venti giorni 
31 giovani alla FGCI. 

Da alcuni giorni la stampa gialla 
si accanisce nel tentativo di far 
credere ad una crisi nell'organizza
zione comunista della provincia di 
iSscoli Piceno. La manovra propa
gandistica ispirata dagl. uffici cen
trali drlla D. C. è stata accolta dai 
comunisti e dalla popolazione di 
Ascoli Piceno con generale ilarità. 

II tanto strombazzato * movimen
to » è limitato nella provincia di 
Ascoli a pochissimi elementi espul
si già da molto tempo dal Partito 
rer tradimento, corruzione ed in
degnità morale, capeggiati dai fra
telli Carlo e Poliuto Malaspina, il 
primo di San Benedetto del Tronto. 
espulso lo scorso anno dal Partito 
e dalla Camera mandamentale del 
Lavoro per tradimento e indegnità 
politica e morale, il secondo attual
mente dirìgente della democristiana 
Federazione volontari della libertà 
di Fermo ed espulso dal Partito nel 
1947 per essere un arnese della 
polizia. -

Le \*rità è che nessun compagno 
ha seguito i Malaspina nella loro 
ridicola provocazione. Completa 
mente Inventata è inoltre la noti
zia, pubblicata dalla stampa gialla. 
che un fantomatico « comitato di 
partigiani d:ssidenti • avrebbe pub
blicato un manifesto. 

L'ignobile campagna di stampa ha 
avuto l'effetto di rinsaldare ancor 
più l'organizzazione del nostro Par
tito e di estenderne l'influenza. A 
San Benedetto del Tronto, località 
particolarmente presa di mira dai 
gazzettieri, i risultati sono espressi 
nelle seguenti cifre: 33 compagni 
reclutati al Partito, di cui 16 ope
rai. 7 pescatori. 5 contadini, 2 arti
giani e 3 commercianti. 

In rotta la provincia di Ascoli 
il PCI ha rasgiunto nel tesseramen
to la percentuale del 105 *!* di fron
te agli iscrìtti dello scorso anno e 
sf propone df reclutare altri 2 mila 
iscritti. La FGCT della orovinrla ha 
rarehmto il 132 •/* desìi iscrìtti 

Un'altra secca smentita ci giunge 
da Aeri fCoScfi?a> ad analoghe fan
donie ottuse aat giornali governa
tivi. L'affermazione che il «i^neo 
di Acri si sarebbe d'mnso dal Par 
•ito è nrìva di for-damento n er il 
'atto /«he il indaco «*r««o n-"»n A 
mal «ta*o iscritto al PCI. rmr e«-
«endn «*»nnre stato — e conVnuan-
' ' o H e«««rlo — dei partiti dei la
voratori, 

PESCARA, 26. — Domenica il 
comp. G.C. pajetta ha pronunciato 
un impoitante discorso politico a 
conclusione dei lavori del Congres
so provinciale della Federazione 
uesc'ire^e del PCI. 

L'oratene ha iniziato facendo un 
consuntivo dell'attività congres
suale che ormai volse al termine 
nell'imminenza del Congresso Na
zionale del Partito. Pajetta ha os
servato come nel corso delle as
semblee e depli interventi dei 
compagni di base, l'analisi fatta 
dal compagno Togliatti all'ultimo 
Comitato Centrale, ha trovato una 
precisa conferma nel fatti. Il Co
mitato Centrale, ha proseguito 
Paje ta. disse nell'ottobre scorso 
<*he la situazione interna italiana 
era grave, che grave era il pei i-
IO'O di guerra ma che a questo 
pencolo si contrapponeva un mo
vimento sempre più vasto di for-
7B pacifiche e che l'erosione del 
blocco governativo andava accen
tuandosi di giorno in ffiorno. La 
giustezza di quella analisi è stata 
confermata dai fatti. 

L'oratore na indicato a questo 
punto pli avvenimenti che più han
no contribuito a creare questa 
nuova situazione: lo schieramento 
parlamentare creatosi nella di
scussione sulla mozione Giavl; il 
dialogo sul problema della pace 
con l'intervento di autorevoli 
esponenti democristiani, come lo 
on. Giordani: la ribellione popo
lare contro Eisenhower; l'opposi
zione che dilaga in tutti i ceti 
contro le cartoline rosa; l'entusia-
<mo che ha accolto le parole di 
pace di Stalin: il nepotismo e la 
corruzioni degli ambienti gover
nativi, la svalutazione del Parla
mento da parte dei dirigenti d.c. 
(confermata dal fatto che nel di
battito sul riarmo non è Interve
nuto nessun oratore autorevole di 
oarte governativa); la p^rman'nza 
nei seno del • governo di uomini 
incapaci e screditati, utili solo al 
rsgimp di cicca obbedienza che 
De Gasperi cerca di Imporre al-
l'Ib>lia. 

E' vero però, ha proseguite 
Pajetta cHe per quest'uomo divie
ne sempre più difficile dominare 
la «ituazione. Le re»»nti or»»» <ji 
posizione del cardinale Schuster. 
di Saragat e di altri esponenti del 
oloceo anticomunista dimostrano 
come questi uomini comincino a 
fare una serie di «dist inguo, mol
lo simili a quelli tra monarchia e 
fasciamo che i generali italiani 
facevano alla vigilra del 25 luglio. 
FT in questa situazione che biso
gna giudicare la votazione wwe-
nuta in seno al gruppo parlamen
tare d.c. sulla delega al governo 

Che cosa * avvenuto? Alcuni 
giornali della catena governativa 
hanno creduto ài poter presentare 
questo voto come un voto di fi
ducia del gruppo d.c. al Presiden
te del Consiglio. SI. De Gasperi 
ha avuto la fiducia, ma che deb
ba considerarsi quasi come un 
trionfo il fatto che egli abbia an
cora la maggioranza nel suo par
tito dimostra come ci sia qualcosa 
di grave e di nuovo nella situa
zione politica italiana. De Gasperi 
era partito con l'intenzione di 
sbrigarsi, sicuro di avere la mag
gioranza al Parlamento; ha dovu
to invece attendere settimane e 
ha dovuto poi subire in seno al 
suo stesso gruppo una votazione 
nella quale si è dimostrato che se 
prima l'Opposizione partiva da 
qualche voce isolata, oggi ben 50 
deputati d . c dicono di no e altri 
55 non dicono comunque di sL al
la sua politica di riarmo e di 
guerra. Ciò vuol dire che la mag
gioranza dei membri del Parla
mento è contro la delega comun
que possa andare la votazione in 
quella sede, ciò vuol dire — ha 
proseguito Pajetta che neppu
re u Parlamento del 18 aprile si 
«ente più di da-e in ?gni caso la 
fiducia a De Gasperi. 

Ma l'importanza di quel < voto 
più che neile sue conseguenze par
lamentari sta ne! suo valore di 
sintomo. Quella votazione ci dice 
che le nostre preoccupazioni non 
sono state vane r.è sono faziose. 
perchè è un fatto che se alcuni de
putati d .c . hanno votato «= ne =, 
essi devono essersi accorti che ti 
loro elettori li applaudono tem
ere più di rado. Qu^l voto ha in
gegnato cne VUfVa p*iò fare inten
dere la sua voce, perchè non è 
mummificata dsllo schieramento 
oarlamentare del 18 r-prile. 

E noi dobbiamo mtf-venire in 
questa situazione a far al eh* ù 

movimento delle masse si allarghi 
e si lev: più forte la voce del po
polo. Noi siamo disposti a esami
nare e discutere i problemi che si 
presentano oggi ci nostro Paese, 
con chiunque, qualsiasi sia la sua 
parte politica, abbia a cuore gli 
interessi del nostro Paese. CI ri
volgiamo a coloro che si defini
scono come terza forza e diciamo 
loro che r.on possono più stare in 
mezzo, che possono essere una 
forza solo se si uniscono ti movi
mento delle masse popolari; ci ri
volgiamo ai dubbiosi che militano 
nelle file della Democrazia Cri 
stiana e non li rimproveriamo per 
essersi accorti tardi del loro er
rore, ma diciamo loro che è giun 
to il momento di agire. De Ga
speri ha detto che nei prossimi 
Ire mesi dovrebbe risolversi l'ai 
ternativa tra la pace e !a guerra: 
guai a coloro che per paura o per 
pretto anticomunismo si tenessero 
lontani dall'azione; è vero invece 
che i timidi possono essere mossi 
ila un vasto movimento popolare. 

Oggi la scelta — ha concluso 
Pajetta — non è fra democrazia 
cristiana e comunismo, ma fra una 
politica americana, antinazionale e 
una politica nazionale, italiana. 
Chiamiamo I ricchi e i poveri, 
tutti gli italiani a operare insieme 
contro la reazione aperta e la 
guerra. Non risparmiamo sforzi 
non trascuriamo di portare un so
lo uomo alla lotta per dare alla 
Italia un governo italiano che fac
cia una politica italiana. "' 

Tutti gli Ispettori de «l'Usi
t i » , senza erceziune alcuna, so
no convocati a Roma giovedì 
1 mano alle ore 8,3» nella sede 
del giornale. 

All'ordine del giorno: 
• Lavoro Ispettivo del M5t e 
plano propagandistico per II 1931. 

I • loro oppressori. Nell'Internazlo- " 
naie e nella Repubblica Garibaldi 
vedeva la garanzia e la salvézza [ 
della pace. «L'Internaziona'e — egli * 
scriveva — spinge le • nazioni ad ( 
intendersi. * a sopprimere la guer
ra, la menzogna e il privilegio, 
morbi consacrati dalle monarchie»., 
Certo Garibaldi — ha osservato ' 
l'oratore • - non Immaginava allo- .-
ra che settanta anni dopo la sua , 
morte vi sarebbe stato In Italia un . 
partito pacciardiano che, usuran- . 
do il nome di repubblicano avreb
be appoggiato quella politica ' di 
guerra e di privilegi di casta che 
egli pensava fosse la politica ti- ' 
pica solo dei regimi monarchici. 
Garibaldi, non usò mai la spada ./ 
e le armi come un conquistatore, , 
ma come strumenti di giustizia per 
sconfiggere l'aggressore, <per' con
quistare la libertà e La pace al 
popoli oppressi ed è anche nel no- ,-
me delle più dure tradizioni .pa
triottiche e garibaldine che noi 
oggi sentiamo 11 dovere di molti
plicare l nostri sforzi per ratfor- " 
lare quella vasta campagna cho 
ha per scop> di salvaguardare la 
pace, di impedire che 11 nostro 
poese sia trascinato in una nuova 
guerra di aggressione, In una nuo
va catastrofe. • - - , ' 

Un grande contributo alla lotta 
per la pnee di tutti gli uomini o-
nestl — ha continuato Secchia av
viandosi alla conclusione —, cs è 
venuto in questi giorni dal com
pagno Stalin Dì fronte all'emo
zione con la quale i popoli del 
mondo hanno ascoltato il mes.««g. 
glo del capo dell'Unione sovietica 
gli agenti e I servi dell'imperall-
smo hanno "creduto di cavarsela 
dicendo che ..si tratta solo d pro-
oaganda « Certo: le parole d! S'a-
lin hanno anche una grande forza 
di propaganda per la pace, perchè 
danno delle indicazioni preziose 
sull'azione da svolgere affinchè la 
lotta per salvare la pace abbia 
successo! E fanno hen rdere i 
crociati del Patto atlantico che, 
mentre accusano l'Unione Sovieti
ca di preparare la guerra, dimo
strano una paura folle di ogni pro
paganda di pace, di ogni - offen
siva di pace », come essi la chia
mano. Senza dubbio è in corso una 
srande lotta per salvare la pace, . 
e noi vogliamo che questa lotta, 
the questa - offensiva -, sia sem
pre più forte; noi ci impegniamo 
a centuplicare le nostre energie, 
perchè i popoli vogliono che l'of-
•ensiva della pace sia vittoriosa, • 
perchè solo la vittoria della pace 
salverà il nostro paese da •. una 
nuova orrenda catastrofe. 

Questa lotta — ha concluso S e c 
chia — noi la conduciamo anche 
nel nome vostro, compagni Baron
tini, Bibolotti, Frangioni, Leonar
di. E vi giuriamo che combatte
remo fino alla vittoria, fino a 
quando questa Italia sarà vera
mente rinnovata, fino a quando, 
come profetizzava Giosuè Carduc
ci sulla tomba dt Garibaldi, i poe
ti potranno cantare l'epopea gari
baldina cosi: - Egli nacque l i do
ve l'alpe cala sorridente verso il 
mare, e nel mare turchino si spec
chia il cielo più turchino, e più 
verde e più amena splende e au-
lisce la terra. Ma tristi tempi era
no quelli; e in quel paradiso si
gnoreggiava tutto l'inferno, cioè I 
tiranni stranieri e domestici * 1 
preti- . ' ."'.', 

Sono passati gli anni, e oggi an
cora corrono tristi tempi e anco
ra nel giardino d'Italia signoreg
giano I tiranni domestici e stra
nieri e i loro servitori. Ma le for
ze della pace e del lavoro sono 
sempre più possenti " e l'avvenire 
è nostro — ne abbiamo certezza 
— e nessuna forza • potrà impe
dirne la realizzazione ». -

Una lunghissima ovazione ha sa
lutato il grande discorso del com
pagno Secchia. L'applauso caloroso 
e commosso della folla ho testi- / 
montato che l'avanguardia del po
polo livornese ha fatto proprio 
l'impegno di lavoro e di lotta pre
so dal compagno Secchia in me- . 
moria di Ilio Barontini. Di ciòv 
del resto, vi è già una prova lu
minosa: dal giorno della morto 
del loro più amato dirigente, i co
munisti d: Livorno hanno reclu
tato ben 1963 nuovi compagni. 

•mré «stali 

Quando il vostro Intestino non funziona, lo 
stomaco soffre, la lingua è patino**, la pollo 
si ammala, l'obesità vi minaccia, ricordatavi 
che la Tisana Ketlémata, rimedio naturalo 
o ben conosciuto, normalizzando Fattività 
dell'intestino, provveder* anche alla regola
rità delle funzioni gastriche. Voi vedrete cho ̂  

la liiiaaja torm+rè patita, la affo zio»! 
• tana* a#arlraaf»a, r a a a a H i sarà assMl-j 
imitai Inoltre, la Tisaaa Kafamata è ani 
cho un buon coadiuvante per la astra stai» 
riparianatawei a e l a i r a r t a e l a - s c l a r a s l 
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